
L’incremento della popolazione anziana nei 
prossimi anni avverrà a un ritmo superiore rispet-
to alla popolazione complessiva. Crescerà soprat-
tutto il numero degli ultra-ottantacinquenni: la co-
sa non può che fare piacere, anche se già a partire 
dai 75 anni circa la metà della popolazione è porta-
trice di una patologia cronica grave. I numeri che 
l’articolo di Mazzocchetti, Caranci e Addis porta 
alla nostra attenzione (pagina 191) sono l’elemen-
to che più si presta per una lettura integrata di 
questo numero di Recenti Progressi. Da una parte 
è certamente condivisibile l’indicazione degli au-
tori che vede nell’azione sui determinanti sociali 
e ambientali la chiave per dare vita agli anni di 
una popolazione più anziana. Dall’altra, è urgente 
utilizzare con saggezza le risorse a disposizione: il 
costo dei medicinali, per esempio, è un problema 
che riguarda anche il medico che li prescrive, so-
stiene già dal titolo l’editoriale di Umberto Tirelli 
(pagina 181). Sollecita un’assunzione generale di 
responsabilità, anche perché aumentare la spesa 
farmaceutica comporta inevitabilmente la riduzio-
ne degli investimenti nella ricerca e nel personale 
dedicato all’assistenza. 

Una visione più complessiva, che inquadri la 
malattia in una cornice più ampia e che consideri 
anche i costi economici e psicologici, è quella che 
traspare anche dall’analisi della rappresentazione 
delle malattie oncologiche nella cinematografia. È 
uno studio originale (pagina 198) delle potenzia-
lità di questo mezzo di comunicazione sia per so-

stenere il percorso di consapevolezza del malato 
sia per aiutare l’operatore sanitario a guardare sé 
stesso con gli occhi del paziente.

Attenzione ai costi, dunque, e alla tentazione 
di credere che governare la sanità coincida con il 
“fare le cose”. Sembra essere questa la convinzio-
ne degli esperti citati da Trisha Groves in un blog 
di commento all’aggiornamento della revisione 
sistematica sui farmaci antivirali di cui parlano 
sia l’articolo di Jefferson e Doshi (pagina 187), sia 
l’editoriale di Vercellini (pagina 184): i governi, 
ora biasimati di aver approvvigionato il Tamiflu, 
sarebbero stati accusati se non lo avessero fatto, 
perché il loro lavoro, dopotutto, è quello di “far fun-
zionare le nazioni”. Siamo sicuri che per mandare 
avanti un paese sia anche necessario riempire i 
depositi di medicinali senza avere la certezza della 
loro utilità?

Quella che Vercellini definisce «la madre di 
tutte le revisioni sistematiche» suggerisce che 
prendere decisioni basandosi sulla ricerca indi-
pendente spesso sconsiglia di “intervenire”: meno 
esami, meno farmaci, d’accordo, ma anche – se non 
soprattutto – meno ricerca inutile. Basterebbe fa-
re come hanno fatto i ricercatori della Cochrane 
Collaboration: leggere attentamente tra centinaia 
di migliaia di pagine di resoconto degli studi già 
svolti. 

Sempre che questi studi siano accessibili e che 
ricercatori così disinteressati e determinati siano 
disponibili. Ma questa è un’altra storia.
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